
6 comuni, 1 territorio, 
infinite esperienze. 
La Piana di Lucca è un caleidoscopio di profumi, 
sapori e sensazioni che attende solo di essere 
scoperto. Non solo un territorio: un mondo di 
esperienze, emozioni, vita.

www.pianadilucca.it - info@pianadilucca.it



In copertina:
Vista della Piana di Lucca dalla Torre Guinigi



COME SI
MISURA LA
BELLEZZA
DI UN
TERRITORIO?





La Piana di Lucca, una terra di arte, storia e natura, si svela 
indicandoci una particolare unità di misura della bellezza: 
l’emozione.
Sono infatti le emozioni che rendono questo territorio unico 
e inimitabile, emozioni da provare negli innumerevoli percorsi 
alla scoperta dei suoi meravigliosi segreti. 
Nell’immaginario i motivi di celebrità del territorio sono consi-
derati le famose Mura Urbane di Lucca, la figura di Giacomo 
Puccini, le monumentali ville situate sulle colline e le tappe 
sulla Via Francigena, a cui negli ultimi decenni si sono aggiun-
ti i grandi eventi di levatura internazionale Lucca Comics & 
Games, Lucca Summer Festival e la Festa dell’Aria a Capannori. 
Rimanendo questi i punti di riferimento ed i biglietti da visita, 
bisogna sapere che le ragioni per battere i sentieri della Piana 
di Lucca sono ben più numerose e con sorprese inaspettate. 
Gli scenari del territorio si presentano ogni volta in maniera 
inedita e rendono unica l’emozione di una prima visita, di un 
ritorno e, perché no, anche di una residenza stabile.

Dal punto di vista puramente geografico la zona della Piana di 
Lucca si configura come un’area pianeggiante che abbraccia 
la città di Lucca insieme ad altre zone limitrofe. Nello specifico 
è composta dall’estensione di sei Comuni: Lucca, Capannori, 
Porcari, Altopascio, Montecarlo e Villa Basilica. Ognuno 
possiede caratteristiche uniche, ma tutti insieme delineano 
un’area uniforme che comprende anche tanti  luoghi naturali 
come il fiume Serchio, l’Altopiano delle Pizzorne, il Monte 
Pisano e numerose aree palustri. 
Questi sei Comuni contribuiscono quindi con tante sfumature 
di colore a formare quello straordinario territorio calei-
doscopico che è la Piana di Lucca, una terra dal paesag-
gio dinamico e variegato, che unisce storicità a modernità, 
centri urbani a borghi medievali e paesaggi naturali.

E adesso non vi resta che misurare la nostra bellezza con i 
vostri sguardi.

Villa Reale, Marlia, Capannori

3



Ripassando la storia 
dobbiamo tornare in-
dietro all’epoca degli 
Etruschi, i primi a po-

polare la superficie terri-
toriale bagnata dal fiume 

Auser, oggi il Serchio, intorno 
all’ VIII secolo a.C. poi conquistata 

dai Romani nel 180 a.C., che fondano la 
vera e propria colonia di “Luca”.
Un evento cruciale si verifica nel VI sec. per l’in-
tervento proposto dal Vescovo Frediano grazie 
al quale la zona nord della Piana di Lucca venne 
completamente bonificata per assicurare il terri-
torio contro i continui esondamenti del fiume. 
In seguito nel periodo longobardo (VI – IX sec.) 
la Piana di Lucca entra a far parte dei possedi-
menti del Ducato di Lucca, a cui rimane annessa 
fino alla caduta della Signoria di Castruccio Ca-
stracani (circa 1330). Nel giro di un secolo e mez-
zo questa porzione della pianura viene incorpora-
ta dalla Repubblica di Firenze che si sarebbe poi 
evoluta nella Regione Toscana.
È nel corso del Medioevo che via via nascono edi-
fici e realtà che consolidano l’identità del territorio: 
la Zecca di Lucca nel 680, i pellegrinaggi lungo la 
Via Francigena (X sec.), i castelli di Lucca, Altopa-
scio, Montecarlo, Nozzano Castello intorno all’an-
no 1000, le torri e le nuove Mura Urbane di Lucca 
con le relative porte intorno al 1200.
I confini della Piana di Lucca si delineano con 
chiarezza intorno alla metà del XV secolo e 
comprendono oltre agli odierni Comuni di Lucca, 

Mura Cinquecentesche, Lucca
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Capannori, Porcari, Villa Basilica e Altopascio, an-
che altri territori che oggi fanno parte dei Comuni 
di Pescia, Pescaglia, Camaiore e Massarosa. 
Nel Rinascimento la Piana di Lucca attraversa un 
periodo sotto la signoria di Paolo Guinigi, circa 
1400, ed è questo il momento dell’avvio di svariate 
attività mercantili e commerciali. Tra il 1400 e il 
1500 proseguono anche gli interventi edilizi tra
cui la costruzione del perimetro della terza 
cerchia delle Mura di Lucca. 
Continuando a mantenere lo statuto di Repub-
blica indipendente, è però il secolo successivo,
il 1600, che rappresenta il massimo splendore 
per i numerosi e facoltosi mercanti e banchieri. 
Risale a questi decenni la ristrutturazione come 
residenze delle ville sulle colline, dei palazzi cit-
tadini e delle corti rurali.
Arriviamo poi al 1799 quando la Piana di Lucca 
cade in mano all’Impero Napoleonico che asse-
gna il rinominato Principato di Lucca e Piombino 
alla sorella di Napoleone Elisa Baciocchi a 
cui succedono i Borbone. 
Successivamente il Ducato di Lucca nato dal 
Congresso di Vienna viene ceduto nel 1847 al 
Granducato di Toscana e poco dopo, nel 1860, 
annesso al Regno di Sardegna e a quello che poi 
sarà il Regno d’Italia. 
È in questo secolo che si ha la costruzione 
dell’Acquedotto del Nottolini, un’ulteriore ristrut-
turazione delle Mura, la nascita della Manifattura 
dei Tabacchi con l’inizio della produzione dei siga-
ri toscani, l’invenzione del primo motore a scoppio 
a opera di Eugenio Barsanti e Felice Matteucci.
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a sx, Fondazione Lazzareschi, Porcari

a dx, Porta San Jacopo, Altopascio

Fiera e orgogliosa della sua voglia di indipendenza attraverso 
le vicissitudini della storia d’Italia medievale e rinascimentale, 
oggi la Piana di Lucca è uno dei luoghi d’arte più belli ed amati 
della Toscana, apprezzata da turisti di tutto il mondo. 
All’interno di un itinerario di visita in Toscana o in Italia è ormai 
una tappa irrinunciabile, una splendida isola di genuinità e par-
ticolarità, vero e proprio patrimonio artistico e architettonico 
di inestimabile valore. 
Un periodo trascorso in questo territorio equivale a una dimen-
sione sospesa nel tempo, dove passato e presente convivono 
indissolubilmente legati in armonia, così come tradizione e 
innovazione.  
Solcando i sentieri della Piana di Lucca si prova una sensazione 
di benessere che pervade i sensi di sapori, profumi e gioia per 
gli occhi. 
Arte, natura, enogastronomia o affari, non importa la ragione, 
l’importante è essere qui a vivere emozioni uniche: un territorio 
con tante offerte che risponde ad altrettante singole esigenze. 
Qui è possibile organizzare e pianificare il proprio viaggio nei 
minimi dettagli oppure procedere in maniera più avventurosa 
seguendo l’ispirazione del momento decidendo di volta in volta. 
Chiunque può trovare la propria strada e le proprie esperienze 
uniche. A voi la scelta.
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6 BELLEZZE 
DA 

NON PERDERE

 1_immergersi nella storia dei cavalieri 
del Tau passeggiando ad Altopascio

 
2_lasciarsi stupire dalle mille sfumature 

delle camelie nel Camelieto 
a S.Andrea di Compito a Capannori

3_godersi la vista dalla Rocca a Villa Basilica

4_ camminare nell’antichità nell’area 
archeologica di Fossa Nera a Porcari

5_contemplare il Volto Santo, crocifisso 
ligneo dell’VIII sec a Lucca

6_ degustare un vino d’annata
a Montecarlo



UN 
TERRITORIO 
CHE DA 
SEMPRE 
COLTIVA 
ARTE.



Pur essendo considerato uno dei principali luoghi d’arte d’Ita-
lia la caratteristica fondamentale di questo territorio è il fatto 
che il numero enorme di siti e opere di valore artistico e cultu-
rale si fonde con la vita quotidiana. 
Non solo tante e bellissime opere d’arte e occasioni 
di cultura, ma un territorio che “è” esso stesso Arte e Cultura, 
che è composto in ogni sua fibra dall’Arte, come una 
texture di base, un proprio DNA. 
L’Arte e la Cultura sono presenti in ogni borgo, in ogni dettaglio,
ogni giorno e ogni momento.
Si respira Storia in ogni sanpietrino, le tipiche pietre di cui 
è lastricata via Fillungo nel centro storico di Lucca, in ogni 
percorso e cammino, nelle campagne di Capannori, nelle corti 
di Porcari, nelle colline di Villa Basilica, così come in ogni 
sorso di vino di Montecarlo o forma di pane di Altopascio.
Una storia a sua volta tessuta di tante, tantissime, storie. 

Piazza dell’Anfiteatro, in origine Anfiteatro Romano, 
oggi accoglie i turisti e la vita cittadina a Lucca

Particolare del Fonte battesimale, Basilica di San Frediano, Lucca



CHIESE
Del patrimonio artistico della Piana di Lucca 
fanno parte le numerose chiese di origine 
romanica, in gran parte realizzate in uno stile 
architettonico detto romanico-lucchese e 
caratterizzate da una ricca ornamentazione 
scultorea. 
La prima chiesa da visitare non può che essere 
il Duomo di San Martino, la cattedrale di Lucca 
dalla facciata asimmetrica fondata da San Fre-
diano nel VI secolo, che vede al suo interno il 
Tempietto del Volto Santo, opera di Matteo 
Civitali, dove è custodito il crocifisso a imma-
gine di Gesù, al centro delle celebrazioni ogni 
14 settembre, giorno della Santa Croce. 
Altra importante opera al suo interno è il 
monumento funebre a Ilaria del Carretto, 
realizzato da Jacopo della Quercia tra il 1406 
ed il 1408. Sull’esterno, invece, su un pilastro 
si può vedere il bassorilievo del labirinto, un 
simbolo del pellegrinaggio riscontrabile an-
che in altre chiese lungo la Via Francigena.
Una delle più belle ad Altopascio, pun-
to di accoglienza dei pellegrini in transito, 
è  la Chiesa di San Jacopo con il campanile 
merlato dalla cui sommità la “campana degli 
smarriti” aiutava i viandanti ad orientarsi 
nelle ore notturne. Il paese è storicamente lega-
to alla storia dell’Ospedale dei Cavalieri del Tau, 
ordine religioso risalente a prima del 1100.
Tra le chiese di notevole valore figura anche la 
più tarda Chiesa di San Giusto a Porcari, del 
1745, con facciata e campanile del XIX sec. in 
stile neogotico e affreschi e decorazioni del pit-
tore Michele Marcucci. 
Sempre a Porcari si trova la Chiesa di Rughi, 
nota per una tavola del XV secolo raffigurante 

la Madonna 
in Trono fra 
Santi.
S t i le 
romanico per la 
C o l l e g i a t a  d i 
Sant’Andrea a Monte-
carlo, caratterizzata dal possente campanile; 
all’interno si trova l’affresco della Madonna 
del Soccorso (XIV sec.).
Nell’area di Capannori sorgono ben otto pievi, 
termine che indica una chiesa rurale inserita 
nell’ambito di una circoscrizione ecclesiasti-
ca. Oltre a quella di Capannori stessa trovia-
mo le altre a Lammari, Vorno, Marlia, Pieve 
di Compito, Pieve San Paolo, Segromigno 
in Monte, Lunata e San Gennaro. All’interno 
di ognuna si ammirano opere d’arte, come 
dipinti, oggetti lignei, di oreficeria, e arredi 
storici (altari, acquasantiere e pulpiti). 
A Villa Basilica si trova la Pieve di Santa Maria 
Assunta, risalente al XII-XIII secolo e 
costruita interamente in pietra arenaria.
Valgono una sosta anche la Pieve di San Gior-
gio a Brancoli, San Lorenzo in Corte di Brancoli 
e Santa Maria in Piazza, tutti e tre edifici roma-
nici risalenti all’XI-XII secolo.
Tornando nel centro storico di Lucca, det-
ta “la città dalle cento chiese”, meritano 
uno sguardo la Basilica di San Frediano, 
che si trova nella piazza omonima, con il 
prezioso mosaico sulla facciata (secoli XII-
I-XIV). All’interno anche la cappella di Santa 
Zita, santa lucchese del XIII secolo, a cui la 
popolazione lucchese è molto devota.
Da non perdere anche la chiesa di San Michele, 
edificata sull’antico foro della città romana.

Chiesa di SanJacopo, Altopascio

Chiesa di San Giusto, Porcari
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CASTELLI E FORTEZZE, TORRI E FORTIFI-
CAZIONI 
La Fortezza del Cerruglio è il castello che domi-
na il borgo di Montecarlo, la rocca dalla quale 
Castruccio Castracani, signore di Lucca, dires-
se le sue truppe portandole alla vittoria nella 
battaglia di Altopascio del 1325. Ampliata poi 
da Paolo Guinigi, e successivamente dai fioren-
tini, che al tempo controllavano Montecarlo.
L’imponente Cerchia Muraria che abbraccia il 
centro storico di Lucca è un monumento intat-
to risalente al XVI-XVII sec. Utilizzata più come 
deterrente che per difesa vera e propria è oggi 
un punto di vista privilegiato sulla città grazie ai 
suoi viali alberati. È al tempo stesso un grande 
parco pubblico e insieme segno di identità cul-
turale, simbolo di pace e accoglienza. A com-
pletare la struttura monumentale ci sono i sot-
terranei dei baluardi, occasionalmente utilizzati 
per eventi artistici o di spettacolo, le casermet-
te che ospitano oggi luoghi di cultura e associa-
zioni storico-culturali, e le monumentali porte di 
ingresso cittadine. 
Al sistema di Torri e Fortificazioni del territorio 
appartengono anche le due più importanti Torri 
della città di Lucca. 
La Torre Guinigi, un monumento la cui caratte-
ristica principale è la presenza di lecci sulla sua 
sommità, offre allo sguardo, dai sui 44 metri di 
altezza, un panorama unico di tutta la Piana di 
Lucca. 
La Torre delle Ore, anch’essa di origine medieva-
le, è invece la più alta della città, con 50 metri, e 
scandisce con i suoi rintocchi il tempo cittadino.
Da vedere anche il Castello di Nozzano giunto 
quasi intatto ai giorni nostri. Sorto tra l’XI ed il 

Torre Guinigi, Lucca

XIII sec. di fronte alle fortificazioni pisane di Ri-
pafratta e Filettole, fu uno degli avamposti eret-
ti a difesa del territorio lucchese lungo il confine 
con i territori di Pisa. Il circuito murario ellittico 
è munito di torri sul fronte rivolto al “nemico” 
pisano ed è dotato di un’unica porta di accesso 
situata sul lato verso Lucca. 
A Villa Basilica sono visibili i resti dell’antica 
fortificazione denominata Rocca, dalla forma 
simile ad una losanga e, dal ponte detto “Del 
Cavallaro” alla Rocca stessa, su un selciato che 
portava sull’Altopiano delle Pizzorne, sopravvi-
vono tracce della vecchia cinta muraria. 

VIE E PIAZZE 
Da Piazza Carrara a Montecarlo si può godere 
di una splendida visuale panoramica sulla Pia-
na di Lucca, mentre in Piazza degli Ospitalieri, 
punto di riferimento di Altopascio, è possibile 
vedere il pozzo a forma ottagonale. 
La via principale di Villa Basilica è Via Corrado 
Pollera detta Via di Borgo, la più vecchia del pa-
ese, da dove si apre Piazza della Pieve, pittore-
sca per la particolare conformazione a seguire 
la pendenza della collina. Nella parte più alta 
della piazza, si erge, a sovrastare tutto il paese, 
il Palazzo del Vicario. 
D’obbligo, nel centro di Lucca, una “vasca” in 
Via Fillungo, antico cardo massimo, oggi strada 
principale dove si trovano i migliori negozi.
E non può mancare un giro in Piazza Napoleone 
dove si trova Palazzo Ducale, una visita al Te-
atro del Giglio e una sosta nell’ellittica piazza 
dell’Anfiteatro ristrutturata nella forma attua-
le dall’architetto lucchese Lorenzo Nottolini.

Fortezza del Cerruglio, Montecarlo
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Pur essendo tutto il territorio della Piana di
Lucca una sorta di museo a cielo aperto ci 
sono anche degli importanti punti di riferimento 
per una significativa rete museale composta 
da musei storici e tematici.

Meritano sicuramente una visita:
i Musei Nazionali di Palazzo Mansi e Villa 
Guinigi, situati all’interno di palazzi storici a 
Lucca, per le opere pittoriche, i tessuti e la sto-
ria di Lucca;
il ricco Complesso Museale della Cattedrale 
e Chiesa di S. Giovanni, in piazza San Martino 
a Lucca, adiacente al Duomo, che unisce in un 
unico circuito Il Volto Santo e Ilaria del Carretto 
insieme a tesori, tessuti e antiche pergamene, 
unitamente a un suggestivo complesso archeo-
logico comprendente mosaici, il battistero e la 
cripta del IX secolo; 
sempre nel centro di Lucca, la Domus Romana 
all’interno dei locali seminterrati di un palazzo 

storico, un interessante 
sito archeologico per 
r iscoprire e toccare dal vivo le origini 
cittadine e l’evoluzione di 2000 anni di storia 
dall’epoca romana a quella rinascimentale;
la struttura in vetro a Porcari della Fondazione 
Lazzareschi dedicata all’arte contemporanea, 
a convegni e ad eventi di promozione culturale; 
il Museo Archeologico e Etnografico Athena, a 
Capannori, racconta la storia del territorio, dalle 
radici etrusco romane fino al recente passato 
agricolo;
la Raccolta storica della vita materiale di Alto-
pascio, all’interno del Loggiato Mediceo, espo-
ne oggetti ceramici di scavo, prevalentemente 
di epoca rinascimentale.

Ilaria del Carretto di Jacopo della Quercia, Complesso Museale della Cattedrale e Chiesa di S. Giovanni

Collezione archeologica di Altopascio
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Di notevole valore, per 
la loro bellezza e ric-

chezza artistica, le nu-
merose Ville monumentali 

sulle colline, veri capolavori 
di architettura dotate di ampi 

giardini, portici, affreschi, parchi 
con statue e laghetti. Una delle più lussuose 

e scenografiche della zona è Villa Torrigiani a 
Camigliano. Risalente alla seconda metà del 
secolo XVI è l’esempio meglio conservato di 
villa barocca presente nella Piana di Lucca ed è 
preceduta da un meraviglioso viale con cipressi 
secolari lungo quasi un chilometro.
A poche centinaia di metri si trova Villa Mansi a 
Segromigno, dalla bella facciata in stile manie-
rista, sottolineata dalla veduta libera del grande 
prato antistante la villa. 
A pochi chilometri Villa Reale di Marlia, passa-
ta dalla famiglia Buonvisi alla famiglia Orsetti

nella metà del Seicento, acquistata, restaurata e 
poi venduta ad Elisa Bonaparte Baciocchi che la 
trasformò nella sua forma attuale dalle fattezze 
neoclassiche, ampliandone il maestoso parco.
Altre ville della Piana di Lucca sono Villa Oliva 
a San Pancrazio, residenza del 1500 con colon-
ne in pietra di Matraia che si affaccia sul parco 
di 5 ettari punteggiato di fontane; Villa Grabau 
a San Pancrazio è una delle principali dimore 
storiche lucchesi del Rinascimento che ha con-
servato intatti mobili e dipinti d’epoca, con un 
parco di nove ettari e una pregiata Limonaia 
risalente al Seicento; Villa Bernardini a Vicope-
lago che è un esempio di architettura tardo rina-
scimentale con un Teatro di Verzura, realizzato 
intorno al 1700, al centro dell’ampio parco; Villa 
Lazzareschi a Camigliano che sorge al culmine 
di un poggio il cui accesso è segnato da un via-
le alberato che conduce al maestoso cancello 
settecentesco.

Giardino di Villa Torrigiani, Capannori



La bellezza del territorio e la ricchezza del 
patrimonio artistico ci introducono a una bel-
lezza che non è solo da contemplare. 
La Piana di Lucca è anche una terra fremente 
di attività e proposte di ogni genere.
Lo testimoniano eventi di levatura interna-
zionale come Lucca Comics & Games e Lucca 
Summer Festival, insieme ai molti altri che rap-
presentano vere e proprie eccellenze dei rispet-
tivi settori e che rendono l’offerta culturale della 
Piana di Lucca estremamente eterogenea e 
variegata.

LUCCA COMICS & GAMES
Ci sono 5 giorni all’anno in cui Lucca diventa 
un pianeta a sé stante. Lo storico Salone dei 
Comics che si teneva al palazzetto dello sport 
dal 2006 si è integrato nelle piazze del centro 
trasformando la città nel mondo della fantasia. 
Ogni anno a fine ottobre si tiene infatti Lucca

Comics & 
Games, il più 
importante evento 
c r o s s m e d i a l e 
dedicato al fumetto, 
all’animazione e ai giochi di ruolo. 
Un evento che veste le antiche mura e le strade 
cittadine di colore e divertimento grazie a 
una vera e propria invasione di appassionati e 
“cosplayer” (cioè chi indossa un costume che 
rappresenta un personaggio di fantasia, del 
mondo dei cartoon) da tutto il mondo. 
La rassegna, nata come salone internazionale 
del fumetto, oggi è “festival internazionale del 
fumetto, cinema d’animazione, illustrazione, 
gioco e serie tv”ed è considerata la più impor-
tante italiana del settore, prima d’Europa e se-
conda al mondo.

Un evento nell’evento: i cosplayer “invadono” 
Lucca durante Lucca Comics & Games
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A doppiare l’evento nel periodo tardo invernale/
primaverile è nata da pochi anni anche Lucca 
Collezionando, evento più “vintage” e contenu-
to, centrato unicamente su fumetto, illustrazio-
ne e collezionismo.

MUSICA
Lucca Summer Festival vede esibirsi in piazza 
Napoleone o sugli spalti delle Mura i più impor-
tanti artisti del panorama nazionale e interna-
zionale. Questi sono solo alcuni nomi che sono 
passati nelle estati lucchesi: Bob Dylan, Elton 
John, David Bowie, Oasis, James Brown, Roger 
Waters, Ennio Morricone, Green Day, Rolling 
Stones.
Dal punto di vista della musica classica Lucca 
figura come una città con una forte cultura sto-
rico-musicale la cui figura simbolo è il compo-
sitore Giacomo Puccini, uno dei maggiori operi-
sti della storia musicale, autore di alcune tra le 
opere più famose al mondo: Manon Lescaut, La 
bohème, Tosca, Madama Butterfly, Turandot. 
La sua casa natale - Puccini Museum si trova 
nel centro storico di Lucca non lontano dal Te-
atro del Giglio dove si tiene Lucca Puccini days 
- i giorni di Puccini, festival che celebra il Mae-
stro con concerti, opere, conferenze e incontri, 
e che trova il proprio spazio di cartellone tra il 
giorno della morte (29 novembre 1924) e quello 
della nascita del maestro (22 dicembre 1858). 
Sempre a Lucca, nel periodo estivo, si svolgono 
anche le Cartoline pucciniane, selezioni di arie, 
duetti e concertati accompagnati al pianoforte.
Lucca Classica Music Festival è una manifesta-
     zione ad ampio respiro che porta la musica 

classica nelle chiese, nei palazzi storici, nei 
musei, nei teatri, nelle strade e nelle piazze del 
centro storico con la presenza di prestigiosi 
artisti internazionali.
Lucca Jazz Donna è un festival jazz a cadenza 
annuale dedicato ai talenti femminili in ogni 
ambito della musica jazz: nel canto, nella com-
posizione e nell’arrangiamento, nell’uso dei vari 
strumenti e stili musicali, il tutto corredato da 
mostre fotografiche, proiezioni e jam session.
Francigena International Arts Festival è un 
Festival Internazionale di Formazione ed Esecu-
zione artistica nato nel 2010 ad Altopascio per 
diffondere e abbracciare la cultura, le tradizioni, 
i concetti appartenenti alla Via Francigena.

ALTRI EVENTI
Altri eventi di rilevanza internazionale sono: 
Lucca Film Festival Europa Cinema, un evento 
di celebrazione e diffusione della cultura cine-
matografica con proiezioni, mostre, convegni e 
performance, dalle più tradizionali e di tenden-
za fino alle più sperimentali e d’autore;
Lucca Biennale-Cartasia, cucita sull’importante 
distretto cartario, primo in Europa, è tra le più 
importanti manifestazioni dedicate alla carta in 
quanto strumento di arte, design, architettura e 
creatività; 
Photolux Festival, biennale internazionale di 
fotografia;
Lucca Art Fair, grande evento dedicato all’arte 
moderna e contemporanea che ha come sede 
il Real Collegio;
Il premio letterario Racconti nella rete, collega-
to alla rassegna LuccAutori.
 

Opere di arte contemporanea in mostra a Lucca Art Fair
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NON PUÒ MANCARE
 1_un selfie tra i cosplayer durante 

Lucca Comics & Games

2_un concerto di una star internazionale a
Lucca Summer Festival

3_un omaggio al grande Maestro 
Giacomo Puccini

4_ una pausa in una Villa monumentale
nella foto Villa Grabau

5_passeggiare, correre 
o pedalare 

sui viali alberati delle Mura



TANTI
LUOGHI
TUTTI DA 
VIVERE



Punto di accoglienza della Via Francigena
ad Altopascio

Accanto al patrimonio artistico e culturale c’è 
anche un’altra grande caratteristica che rende 
la Piana di Lucca un territorio unico: la natura. 
L’ambiente che la caratterizza alterna aree 
pianeggianti a dolci colline e rilievi montuosi, 
tra boschi, uliveti e vigne. Un paesaggio 
naturale tutto da vivere e scoprire, che invoglia 
alla vita all’aria aperta e all’attività motoria, sia 
essa di livello agonistico, dilettantistico oppure 
di puro piacere. La Piana di Lucca rappresenta 
una meta ideale per un percorso di “active 
tourism”, un modo di vivere il territorio cam-
minando, correndo o pedalando, e per tante 
altre opportunità a disposizione di chiunque 
abbia l’animo dello sportivo o del viandante.
Non vi resta che partire. 

VIA FRANCIGENA 
La Piana di Lucca è un nodo storico della Via 
Francigena, probabilmente il più famoso degli 
itinerari culturali verso Roma destinati al pel-
legrinaggio moderno e al turismo sostenibile, 
certificato “Itinerario Culturale del Consiglio 
d’Europa”.
Le tappe 27 e 28 provenendo da Camaiore 
attraversano Lucca per poi proseguire verso 
Capannori, Porcari, Montecarlo fino ad Altopa-
scio, dove si allaccia la tappa 29 diretta a San 
Miniato. 

Sono numerosi i punti di interesse che si incon-
trano percorrendo le tappe lungo la Piana di 
Lucca.
A Lucca, mete storiche dei pellegrini sono la 
Cattedrale di San Martino con il suo Volto Santo 
e il Museo Nazionale di Villa Guinigi, dove è con-
servato il rilievo che raffigura San Jacopo pro-
veniente dallo Spedale di Altopascio. 
A Capannori punti di interesse sono la pieve di 
San Quirico, la chiesa di San Leonardo in Tre-
ponzio, la chiesa di San Gennaro, la chiesa di 
San Cristoforo e l’Ospedale dei Santi Matteo e 
Pellegrino a Lunata.
A Porcari meritano una sosta le chiese di San Giu-
sto e della Natività di Maria Santissima a Rughi.
Nell’ultimo tratto si raggiunge Badia Pozzeveri 
e quindi la chiesa di San Jacopo, punto tappa di 
Altopascio. È qui che sorgeva anticamente l’o-
spitale dei Cavalieri del Tau, rifugio sicuro per 
i pellegrini.



VIA MATILDICA DEL VOLTO SANTO
All’interno della Piana di Lucca si trova l’ulti-
ma tappa della Via Matildica del Volto Santo, il 
cammino alla scoperta dei territori di Matilde di 
Canossa che si narra fosse nata nel castello di 
Porcari che sorgeva in un luogo strategico, cro-
cevia da cui passarono Imperatori, Papi e dove 
soggiornò l’Arcivescovo di Canterbury Sigerico.
Questa tappa conclusiva del percorso attraver-
sa sentieri in mezzo agli ulivi da Borgo a Mozza-
no alla Pieve Matildica di Diecimo, fino all’entra-
ta nella città di Lucca dove il cammino termina 
al cospetto del Volto Santo, l’antico crocifisso 
ligneo custodito nella Cattedrale di San Martino.

MONTE PISANO
Il complesso del Monte Pisano, un’area di gran-
de valore ambientale e storico, tocca i Comuni 
della Piana di Lucca oltre a quelli di Buti, Vico-
pisano, Calci, San Giuliano Terme e Vecchiano 
sul versante pisano. È una meta perfetta sia per 
rilassanti passeggiate fra terrazzamenti di olivi 
e boschi di castagno, sia per attività di trekking 
più intenso con una vista panoramica mozzafia-
to, sia per cicloturismo, circuiti a cavallo, attività 
speleologiche e arrampicata sportiva. 
C’è solo da scegliere in che modo attraversare 
questa area che unisce il lato naturalistico di 
colline e boschi e il lato storico-architettonico 
di borghi, rocche, pievi e chiese romaniche.

ACQUEDOTTO DEL NOTTOLINI
Anche l’Acquedotto del Nottolini da Lucca al 

Monte Pisano rappresenta al tempo stesso uno 
straordinario complesso monumentale uni-
tamente a un itinerario per una passeggiata
naturalistica a piedi o in bicicletta. 
L’imponente struttura è stata progettata dall’ar-
chitetto Lorenzo Nottolini, incaricato nel 1823 
dall’allora duchessa Maria Luisa di Borbone. 
L’itinerario attraversa Sorbano del Giudice e co-
steggia i grandi archi dell’acquedotto attraver-
sando la campagna. 
A cadenzare il cammino si incontrano i 
suggestivi ponticelli sui corsi d’acqua e le 
numerose fonti d’acqua purissima, il tem-
pietto di Guamo e gli antichi pozzetti di fil-
traggio delle acque dell’acquedotto, caratte-
ristici cilindri semi-interrati in mattoni rossi.

CAMMINO DI SANTA GIULIA 
Un percorso di tipologia diversa è il Cammino 
di Santa Giulia. Cammino sulle vie della cultura 
e della fede, si sviluppa in una rete sentieristi-
ca collegata alle realtà locali, che attraversa 
tre regioni, Toscana, Emilia e Lombardia, e che 
fa tappa anche nella Piana di Lucca. Questo 
cammino unisce le antiche chiese dedicate alla 
Santa, in alcune delle quali sono conservate le 
sacre reliquie. L’idea è quella di ripercorrere il 
cammino compiuto in epoca longobarda per 
la traslazione delle spoglie della martire cri-
stiana, voluta dal re longobardo Desiderio e da 
sua moglie Ansa nell’anno 763, da Porto Pisano 
(Livorno) fino a Brescia, presso l’antico mona-
stero benedettino femminile di Santa Giulia. 

Acquedotto del Nottolini
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VIA DELLA CARTA IN TOSCANA
La Via della Carta in Toscana, una sorta di museo 
diffuso di archeologia industriale, è un itinerario 
che attraversa uno dei distretti cartari più im-
portanti al mondo e in poche ore offre una 
panoramica sulla storia della carta. Lungo il 
suo percorso è possibile capire come dalle 
cartiere settecentesche sia stato possibile 
arrivare alle cartiere moderne, con macchinari 
sempre più innovativi ed efficienti. 
Una visita che restituisce il corso della storia e 
dell’industria della carta che attraverso i secoli 
è passata dall’artigianalità dei mastri cartari 
all’eccellenza industriale di rilievo interna-
zionale. Il percorso si sviluppa tra le province di 
Lucca e Pistoia, nella Piana di Lucca tocca i 
territori di Villa Basilica, Capannori, Porcari e 
Lucca per poi proseguire verso la costa dove 
trova ulteriore declinazione con il Carnevale 
di Viareggio e i suoi maestri della cartapesta.

CAMMINO DI SAN JACOPO
Sulla direttrice della Via Cassia questo cammi-
no si sviluppa nella Piana di Lucca provenendo 
da Firenze e costituisce un tratto del Cammi-
no verso Santiago di Compostela. Il percorso 
scende dalle colline e attraversa la Piana di Luc-
ca toccando numerose chiese . 

Da Pescia si accede nel Comune di Capannori 
dove si possono vedere le chiese di San Genna-
ro, Segromigno in Monte e Lammari, poi si prose-
gue fino al fiume Serchio che ci accompagna in 
prossimità delle Mura di Lucca dove si entra da 
Porta San Jacopo, presso la quale sorgeva l’an-
tica chiesa di San Jacopo alla Tomba. Sempre 
nel centro storico di Lucca si prosegue da Via 
del Fosso e Porta San Gervasio e si raggiunge 
la Cattedrale di San Martino con il Volto Santo.

Altre occasioni di “Country walking” sono il 
bellissimo Altopiano delle Pizzorne, un’area 
montuosa dell’Appennino Tosco-Emiliano che 
si estende tra Villa Basilica, Capannori e Luc-
ca, diventato nel tempo luogo di ritrovo estivo e 
crocevia di numerosi sentieri segnalati, l’anello 
in Padule di Porcari, immerso nel verde in pa-
esaggio agricolo, e il Parco Fluviale del fiume 
Serchio. Qui, in un’area di 250 ettari, è possibile 
passeggiare, fare escursioni in bicicletta o a ca-
vallo, in canoa o kajak, ma anche sostare lungo 
le sponde godendo delle bellezze naturali. 
Ci sono inoltre campi di calcetto, zone adatte 
per il tiro con l’arco, un bocciodromo, piste per 
aeromodellismo e modellismo automobilistico, 
spazi per lo skateboard e aree ricreative proprio 
per tutti.

Parco fluviale del Serchio



A PIEDI
Tante le occasioni 

per gli appassionati 
di running, podismo e 

marcia:
la Francigena Tuscany 

Marathon, la prima maratona 
sulla Via Francigena in Toscana; 

gli eventi di Lucca Marathon, che uniscono mani-
festazione sportiva e promozione del territorio;
la Marcia delle Ville, una marcia non competi-
tiva il cui percorso è disegnato tra le favolose 
residenze storiche e ville della Piana di Lucca; 
la Lucca di notte, tradizionale marcia non com-
petitiva serale che attraversa le Mura e la città 
di Lucca;
la Mura di Lucca parkrun, corsa cronometrata 
gratuita di 5 km a cadenza settimanale;
La Porcari Corre, percorso suggestivo che pas-
sa dalla magnifica torretta riempiendo di colori 
oltre che Porcari, anche i Comuni di Capannori 
e Montecarlo.
Per chi invece desidera un cammino lontano dai 
circuiti più conosciuti c’è la Giornata Nazionale 
del Trekking Urbano che si svolge il 31 ottobre 
per scoprire gli angoli più nascosti e curiosi 
delle città. È una forma di turismo alternativa e 
ricca di spunti originali, adatta a tutti.

IN BICICLETTA
Per gli amanti della bicicletta è da segnala-

re la possibilità di arrivare fino in Versilia gra-
zie alla Ciclabile Puccini, una pista ciclabile 
dedicata a Giacomo Puccini che unisce la
valle del Serchio alla Versilia passando dalla
Piana di Lucca. La ciclabile tocca infatti alcuni 
dei luoghi della vita del Maestro, dai boschi 
dove si trova la casa degli avi a Celle Puccini, al 
centro storico di Lucca, dove nacque nella casa 
di corte san Lorenzo, al lago di Massaciuccoli 
fino alla Versilia. 
La Padulata è invece una pedalata ecologica 
nel Padule, ex alveo del lago di Bientina, mentre 
la Vinaria è una ciclostorica non agonistica 
che prende il nome dalla manifestazione vini-
cola “La Via Vinaria”. Infine per “pellegrini su 
due ruote” la ciclabile Francigena è un’apposita 
ciclabile completamente segnalata, studiata 
per pedalare in tranquillità con dislivelli ridotti.

SPORT PER TUTTI I GUSTI
Sul territorio della Piana di Lucca sono inoltre
presenti impianti sportivi di ogni tipo: 
palasport, piste di atletica leggera, campi da 
basket, campi da tennis, piscine. 
Infine c’è anche la possibilità di cimentarsi 
in sport più “estremi” quali kayak e rafting 
sul fiume Serchio, lancio per deltaplani e 
parapendio sulle colline, paracadutismo 
dall’aeroporto di Tassignano a Capannori, 
palestre di arrampicata e speleologia nel 
complesso del Monte Pisano.

Francigena Tuscany Marathon, Lucca



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Tra gli eventi a tema, per chi ama le attività 
outdoor, da non perdere la Festa dell’Aria, 
manifestazione che si tiene a Capannori dedi-
cata agli appassionati di volo con spettacoli, 
laboratori per bambini, voli in mongolfiera ed 
esibizioni.
Da segnalare inoltre due tra le manifestazioni 
sportive più prestigiose:
il Trofeo Lovari Basket Lucca, un torneo che 
vede protagoniste le stelle del basket interna-
zionale, ormai un “must” per gli appassionati 
della palla a spicchi;
il Mef Tennis Final Four serie A1, evento finale 
del Campionato a Squadre di Serie A1 maschile 
e femminile, dove in tre giorni di gare si gioca 
l’assegnazione dello scudetto e del titolo di 
Campione d’Italia, appuntamento imperdibile 
del mondo del tennis italiano.

DA PROVARE

Un percorso per 
grandi e piccoli

nel parco avventura 
sull’Altopiano delle Pizzorne.
Per rimanere con lo sguardo

 e il fiato sospeso.

Un momento della Festa dell’Aria,
evento internazionale, Capannori



UNO SPAZIO 
DOVE
RESTARE



Visitare la Piana di Lucca significa far parte del genuino e 
accogliente stile di vita del posto, sentirsi tutt’uno col terri-
torio, calarsi nelle tradizioni diffuse in tutta la Piana di Lucca, 
conoscere da vicino la memoria storica delle realtà agricole e 
rustiche dei borghi storici, sperimentare le occasioni di relax e 
benessere che contribuiscono alla rigenerazione fisica e 
mentale.
L’esperienza più autentica è quella di integrarsi nell’atmosfera 
slow dei paesi e della campagna, conoscere il territorio 
attraverso le persone che lo vivono e le loro storie, 
“diventare” una persona del luogo viaggiando attraverso 
un percorso di scoperta e arricchimento.

Laboratorio di tessitura artistica

Mani esperte di un maestro liutaio



Non mancano 
zone naturali 

dove è possibile 
rilassarsi o pas-

seggiare in mezzo 
a boschi, prati, sentieri 

rocciosi, ruscelli e laghi.
Le Oasi Naturali e le Aree 

Protette presenti sul territorio sono infatti 
tesori inestimabili e micro mondi di colori, 
suoni e odori.

OASI WWF BOTTACCIO 
Nell’Oasi WWF del Bottaccio (Area Naturale 
Protetta di Interesse Locale) si trovano per-
fettamente conservati il bosco e la zona umi-
da, una testimonianza di quello che antica-
mente era il paesaggio delle pianure toscane. 
Questa Oasi si trova all’interno di un Sito 
d’Importanza Comunitaria nei Comuni di 
Capannori e Bientina (Pi), e si estende per 
una superficie di circa 20 ettari. 

LAGO DELLA GHERARDESCA 
L’area è situata nella parte occidentale del 
“padule” a Capannori, ai piedi del monte Pi-
sano e ha una superficie di circa 30 ettari.
È una delle zone più interessanti dal punto 

di vista ornitologico, grazie ai frequenti alla-
gamenti, in particolare nel periodo invernale, 
quando vi svernano numerose specie di uccelli 
acquatici, e all’inizio della primavera, per la 
consistente presenza di contingenti migratori.

OASI DI SIBOLLA
La Riserva Naturale del Lago di Sibolla nasce 
per proteggere questa piccola ma significati-
va zona umida: si estende per circa 60 ettari 
nel comune di Altopascio e rappresenta, 
dal punto di vista floristico, uno dei più impor-
tanti biotopi palustri della Toscana.
Presenta un’ampia area palustre circondata 
da prati incolti e campi coltivati, mentre nelle 
parti sudorientale e orientale del bacino si tro-
vano i boschi. Sulle rive dello specchio d’ac-
qua si possono ammirare diverse specie di 
uccelli acquatici, tra cui una colonia di aironi.

ORTO BOTANICO DI LUCCA 
Il giardino “più prezioso” di Lucca, fondato 
nel 1820, e con un’estensione di circa due 
ettari, conserva collezioni viventi di piante 
in un percorso che ci conduce in giro per 
il mondo illustrando le specie provenienti 
da paesi lontani, fino alla scoperta dei tesori 
della flora locale e della biodiversità.

Lago della Gherardesca, Capannori Orto Botanico, Lucca
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Sono molte ed eterogenee le occasioni per avvi-
cinarsi all’essenza più tradizionale del territorio. 

SETTEMBRE LUCCHESE
È un calendario di iniziative che culminano nella 
Luminara di Santa Croce, la processione della 
sera del 13 settembre lungo le vie del centro 
storico di Lucca, che aspettano il passaggio del 
corteo del Volto Santo illuminate da migliaia di 
lumini disposti sulle finestre dei palazzi e delle 
case, sulle porte, rendendo l’atmosfera unica e 
magica. Un ricco programma con mercati della 
tradizione, fiere, rievocazioni storiche, esibizio-
ni di balestrieri, musici, sbandieratori. 

ANTICHE CAMELIE DELLA LUCCHESIA 
Una manifestazione internazionale ma radicata 
sul territorio è la Mostra delle Antiche Camelie 
della Lucchesia a Capannori con esposizioni, 
degustazioni, passeggiate e concerti attorno 
a questo romantico fiore. Ben mille esemplari 
provenienti da tutta Italia e dal mondo com-
pongono il prezioso Camelietum Compitese, 
il giardino di camelie più visitato d’Italia, dove 
è possibile conoscerne gli aspetti botanici, le 
caratteristiche della propagazione, la storia e la 
diffusione nella zona del Compitese dall’800 ai 
giorni nostri.

Un momento del Desco, LuccaProcessione della tradizionale Luminara, Lucca

IL DESCO
La cultura 
del cibo e 
della tavola 
p rotagonis te 
al Desco, in di-
cembre, a Lucca, 
con un ricco “menù” di 
showcooking, laboratori sensoriali, del gusto 
e per bimbi, convegni, degustazioni, mini-corsi 
e aperitivi. Un programma che si rinnova ogni 
anno per raccontare il cibo e i suoi legami con 
la cultura, la tradizione, l’arte e il territorio.

VERDEMURA E MURABILIA 
Sono due tra le più importanti manifestazio-
ni italiane dedicate al giardinaggio e alla vita 
all’aria aperta, punto di riferimento e luogo di 
incontro per gli appassionati e professionisti 
del settore, nell’ambientazione unica dei ba-
luardi delle Mura di Lucca. Due eventi gemelli, 
in aprile e in settembre, che ospitano vivaisti di 
specie da fiore e orticole, attrezzi e arredi per 
il giardino e per l’orto, prodotti artigianali e ali-
mentari di eccellenza e un ricco programma di 
mostre tematiche, convegni, novità editoriali, 
laboratori con grandi nomi del giardinaggio in-
ternazionale.
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Alcune tra le più 
sorprendenti mera-
viglie del territorio 

sono a portata di… 
forchetta! 

Cosa troviamo su una 
tavola imbandita per un 

pranzo da buongustai?
Potremmo cominciare con alcuni stuz-

zichini tipici: crostini di fegatini, polenta fritta, 
bruschetta al pomodoro e fettunta.
Sui primi c’è l’imbarazzo della scelta e potrem-
mo azzardare un tris. Apriamo con una zuppa 
frantoiana, (vedi ricetta) una zuppa di verdure ed 
erbe aromatiche tagliate grossolanamente uni-
te con passato di fagioli e pane posato a dadi. 
Proseguiamo con i Tordelli, uno dei piatti tipici 
per eccellenza, da sempre presente sulle tavo-
le delle famiglie in occasioni di festa. Sono una 
pasta con ripieno di carne e condita con ragù di 
manzo e maiale.
Chiudiamo il tris di primi con la Garmugia, una 
zuppa costituita da verdure di primavera come 
piselli, fave, carciofi e asparagi a cui si aggiunge 
carne macinata. 
A condire praticamente ogni pietanza non può 
mancare l’olio extra vergine d’oliva del territo-
rio, eccellenza dell’agricoltura della Piana di 
Lucca, conosciuto fin dall’antichità ed esporta-
to in tutto il mondo. Per valorizzarlo è stata cre-
ata la Strada del Vino e dell’Olio Lucca Monte-
carlo Versilia, itinerario turistico-gastronomico 

che percorre le colline lucchesi. Da citare anche 
l’evento tematico ExtraLucca, un’iniziativa tesa 
a promuovere l’olio artigianale di qualità.
Ad accompagnare questa ricca carrellata non 
può mancare il pane di Altopascio, un pane tra-
dizionale senza sale prodotto con un lievito na-
turale, sconcia o biga, e con l’acqua della zona; 
di forma quadrangolare o allungata, rimane 
morbido all’interno e con una crosta croccante 
all’esterno. Viene festeggiato con la sua appo-
sita festa, la Festa del pane, evento-simbolo e 
tradizionale appuntamento che anima il centro 
storico di Altopascio a settembre.
La scelta privilegiata per queste pietanze non 
può che essere il famosissimo vino di Monte-
carlo, appartenente a una Doc prestigiosa tra 
i prodotti più antichi e ancora oggi fiore all’oc-
chiello del territorio. Anche a questo prodotto 
sono dedicati eventi a tema come la Festa del 
vino, VIAVINARIA e Montecarlo Jazz&Wine. 
Calici di stelle è una manifestazione esti-
va a Capannori e Lucca, dove degustare le 
svariate tipologie prodotte dalle aziende vi-
nicole del territorio. Sempre a tema vinicolo 
ma dedicato ai prodotti di tutta la Toscana è 
Anteprima vini della Costa Toscana a Lucca, 
rassegna dei viticoltori delle province bagnate 
dal mare Massa, Lucca, Pisa, Livorno, Gros-
seto, dove 100 vigneron presentano perso-
nalmente oltre 600 etichette per raccontare 
una fondamentale realtà produttiva toscana.
Per chiudere con una nota dolce possiamo 

Pane di Altopascio Cantina sulla Strada del Vino e dell’Olio



  

assaggiare il Buccellato, un dolce semplice, 
nato dalla nobilitazione del pane con una pasta 
dolce e morbida ricca di uva passa e anice. 
Altre due specialità sono il “Salviato” di Villa 
Basilica, una torta salata a base di patate, e la 
“Torta co’ becchi”, una torta con una base di pa-
sta frolla e un ripieno di bietole, pinoli, uvetta, 
pane raffermo, zucchero e spezie. 
Come liquori ci sono la Biadina e la China Mas-
sagli, due amari tipici dal colore ambrato scuro 
e dal gusto di erbe delicatamente amarognolo. 
Infine per gli amanti del tabacco c’è la possi-
bilità di finire con un sigaro toscano prodotto 
dalla Manifattura Sigaro Toscano di Lucca, 
lo storico, unico, rollato a mano d’Italia. 
Tra gli altri piatti e prodotti tipici del territorio non 
può mancare la zuppa di farro, immancabile nei 
menù di ogni ristorante. È una zuppa vellutata, 
un purè denso di fagioli cannellini o scritti a cui 
si aggiunge il farro cotto per dare consistenza. 

Da assaggiare anche i fagioli rossi di 
Lucca (presidio Slow Food Porcari, Lucca, 
Capannori) le castagne di Villa Basilica e for-
maggi artigianali a latte crudo di Capannori.
A Sant’Andrea di Compito si trova l’unica pian-
tagione di tè in Italia e tra Lucca e Capannori si 
sono affermati alcuni microbirrifici artigiana-
li, alcuni dei quali hanno anche ricevuto premi 
interazionali. Il vino, l’olio, il pane e molti altri 
prodotti, oltre che in trattorie, ristoranti, azien-
de agricole e vinerie, è possibile trovarli anche 
nelle fattorie, nelle cantine e nei frantoi che 
aprono le porte al pubblico per rendere parte-
cipi i visitatori di come “nascono” le eccellenze 
del territorio. Un’occasione imperdibile per am-
mirare la magia di mani e saperi esperti. Speri-
mentate il gusto della genuinità, dell’amore per 
la terra, della passione per i valori del territorio 
tutto condito dalla gioia del buon vivere.

 DIFFICOLTÀ: MEDIA           DOSI: 6
  TEMPO: 1H DI PREPARAZIONE,
                     6H DI ATTESA,1H DI COTTURA

INGREDIENTI: Fagioli rossi di Lucca 250 g / 
Fagioli cannellini 150 g / Cipolla 1 / Porro 1 / Aglio a 
spicchi 1 / Carota 1 / Sedano 1 costola / Finocchio 
1/2 / Bietola 1 mazzetto / Cavolfiore 1/4 / Cavolo 
nero 1 mazzetto / Patata 1 media / Zucca 1 fetta / 
Salvia qualche foglia / Timo qualche rametto / 
Rosmarino 1 rametto / pancetta 1 hg / Pane 8 fette 
abbrustolite / Sale q.b. / Pepe q.b. / Olio di oliva 
extravergine q.b.

ricetta tradizionale della zuppa alla frantoiana

Ricetta tradizionale della zuppa alla frantoiana
1 Messi i fagioli a bagno per 6 ore circa, scolateli 
e poneteli in pentola, coperti d’acqua fredda: 
acceso il fuoco, coprite il recipiente e fate 
prendere un lieve bollore, da mantenere tre 
quarti d’ora circa.
2 Puliti gli ortaggi, appassite aglio, cipolla e 
porro tritati in casseruola con 4 cucchiai d’olio 
e la pancetta tritata. Unite sedano, carota e 
finocchio tagliuzzati grossolanamente: 
dopo 15 minuti unite i cavoli e la bietola.
Dopo un altro quarto d’ora, è il turno di zucca e 
patata.

3 Venuto il momento, scolate i fagioli, 
lasciandone qualcuno intero, e versate il passato 
nella casseruola delle verdure: dosate sale e 
pepe e un trito di timo salvia e rosmarino.
4 Aggiunti i fagioli interi, fate cuocere adagio
per un’altra oretta, aggiungendo acqua se 
necessario. 
Servite la zuppa su fette di pane casalingo 
abbrustolito e irroratela abbondantemente d’olio 
sopraffino.



OCCASIONI
E BUSINESS



Per chi si muove per lavoro, per chi vuole cer-
care o creare opportunità, per gli investitori 
o anche per i semplici curiosi di nuovi settori 
merceologici la Piana di Lucca è un fermen-
to sempre vivo di congressi e conventions, 
occasioni di business, momenti di aggre-
gazione dove poter avviare collaborazioni.

Visto che sul territorio si estende un distret-
to cartario che produce l’80% della carta 
“tissue” e il 40 % di cartone ondulato di tut-
ta Italia, hanno luogo a Lucca gli eventi di 
riferimento del settore: MIAC e It’s Tissue. 
Il MIAC, Mostra Internazionale dell’Industria 
Cartaria, è un evento che offre una panorami-
ca sulle tecnologie, macchine, impianti e at-
trezzature per la produzione della carta e del 
cartone e per la trasformazione della carta 
tissue. Al Miac arrivano ogni anno visitatori 
da tutto il mondo (l’ultima edizione ha visto la 
presenza di visitatori provenienti da 52 paesi) 
per aggiornarsi sulle ultime novità del settore, 
stringere accordi, cogliere nuove tendenze.
It’s Tissue è una manifestazione promossa 
da un network di aziende leader nel settore sem-
pre alla ricerca dell’eccellenza tecnologica e del-
la promozione del “made in Italy”, dedicato spe-
cificamente al mercato mondiale del “tissue”.

Al di fuori 
del mondo 
“ c a r t a r i o ” 
altri eventi 
s i g n i f i c a t i v i 
sono LU.BE.C., 
Lucca Beni 
Culturali, occasione di 
incontro e confronto internazionale dedi-
cato allo sviluppo e alla conoscenza della 
filiera beni culturali – tecnologia – turismo;
Lucca Art Fair, un grande evento dedicato 
all’arte moderna e contemporanea; 
LuccArtigiana, fiera promozionale dell’artigia-
nato lucchese. 
Tutti e tre gli eventi sono ospitati dal Real Colle-
gio a Lucca, a cui si aggiunge Fashion in Flair, 
mostra mercato dell’alto artigianato, moda, arte 
e design, sempre a Lucca, ma a Villa Bottini.
Per chiudere con una nota di dolcezza se-
gnaliamo anche alcuni eventi a tema matri-
moniale quali Expo Sposi Lucca e Monte-
carlo Sposi, a cui si aggiunge la possibilità 
di venire a organizzare il proprio matrimonio 
in una delle bellissime ville della Piana di Luc-
ca, in una fattoria o in mezzo a una vigna. È 
l’occasione perfetta per scegliere una loca-
tion unica e rendere ancora più speciale uno 
dei momenti più belli e importanti della vita.

Un momento di iT’s Tissue, Lucca
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Informazioni utili su come muoversi e sui 
principali servizi presenti sul territorio

COME MUOVERSI

AEREO
Aeroporto Internazionale “Galileo Galilei Pisa”
Centralino, tel. 050 849 111 
Ufficio Informazioni voli, tel. 050 849 300
www.pisa-airport.co
Aeroporto “Amerigo Vespucci”
Centralino, tel. 055 30615 
Customer Service, tel. 055 3061830 
Informazioni turistiche, tel. 055 315874
www.aeroporto.firenze.it

           TRENO
Trenitalia – Linee: Firenze-Lucca, Firenze-
Viareggio, Aulla-Lucca, Pisa-Lucca
www.trenitalia.it
Italotreno – Linea Firenze SMN 
www.italotreno.it

           AUTOBUS
Autolinee Toscane
Linee Urbane ed Extraurbane
www.at-bus.it

            TAXI
Radio Taxi Lucca, tel. 0583 1745

AUTO
I collegamenti principali per Lucca sono: la SS12; 
la SR439; la SS12; la SS1; l’A11 Firenze–Pisa Nord. 
SALT Società Autostrada Ligure Toscana S.p.A.   
www.salt.it

                         LUCCA

DEPOSITO BAGAGLI
Tourist Center Lucca Srl - Piazzale Ricasoli, 203, 
tel. 0583 494401, Cell. 338 8213952
La Bella Lucca - Chiasso Barletti, 14 
tel: +39 331 2280032

NOLEGGIO AUTO
Autonoleggio Giglio srl, Via Angelo Orzali, 391, 
tel. 0583 492698 
Autonoleggio Romano, Viale G. Puccini, 82,
tel. 0583 419250 
Autonoleggio Tau Touring, Via Nuova, 66, 
tel. 0583 462620
Avis Autonoleggio, Viale Carlo del Prete 417
tel. 0583 955465
Europcar Lucca, Viale Castruccio Castracani, 110,
tel. 0583 956058
Hertz, Via Vecchia Pesciatina, 61, tel. 0583 1715143
LUrent,Viale San Concordio, 144 
tel. 333 1547184 

NOLEGGIO AUTO CON CONDUCENTE
Autonoleggio G.Tambellini, Via E. Mattei SNC, 
tel. 0583 491144
Lucca NCC, Via Francesco Carrara, 34, 
tel. 331 5647095 
NCC Limousine Service, Via Pie’ di Penna, 601, 
tel. 333 8467222 
NCC Vip Service, Via Alcide de Gasperi,
tel. 0583 513408, 346 3685708 
Toscana NCC, Via Lorenzo Nottolini, 642,
tel. 0583 403600

NOLEGGIO BICICLETTE
Zona Nord – Porta Santa Maria
Biciclette Poli, Piazza Santa Maria, 42, 
tel. 0583 493787
Cicli Bizzarri, Piazza Santa Maria, 32, 
tel. 0583 496682
Pro Classic Cycle, Via Cesare Battisti, 58/60, 
tel. 371 5886457 
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Rent Bike Tourist Service, Via del Gonfalone, 2, 
tel. 328 6367007 

Zona Sud – Porta San Pietro
Tourist Center, Piazzale B. Ricasoli, 207,
tel. 0583 494401
Chrono, Corso Garibaldi, 93, tel. 0583 490591 
Servizio di noleggio biciclette, Via Francesco 
Carrara, tel. 320 5756826 
LUrent, Viale San Concordio, 144 
tel. 333 1547184 
Ciclismoplus, Corso Garibaldi, 101
tel. 328 989 8196

Zona Est – Porta Elisa
Cicli Rai, Via S. Nicolao, 66, tel. 0583 082089
Cicli e ricicli, Via Romana, 166, tel. 371 1385314
Mercatino rent bike, Via dei Bacchettoni, 7c
tel. 0583 924620 - 327 4184937 - 328 9637687

Zona Ovest – Porta Sant’Anna
Fast And Furious, Via S. Donato, 186,
tel. 0583 584807 
L’angolo della Bici, Via Castruccio Buonamici, 258,
tel. 339 3426878 
Rent Bike Punto Bici Lucca, Via del Crocifisso, 8, 
tel. 347 9226729 
Tuscany tour Bike, Via Vittorio Emanuele II, 13, 
tel. 328 3156396 

PARCHEGGI AUTO BUS E CARAVAN

Parcheggi Auto a pagamento non custoditi
Parcheggio Cittadella (161 posti auto)
Parcheggio Mazzini (346 posti auto)
Parcheggio Stazione (177 posti auto)
Parcheggio Via dei Bacchettoni (106 posti auto)
Parcheggio Viale San Concordio (125 posti auto)
Parcheggio Via Borgo Giannotti (180 posti auto)
Parcheggio Viale Giusti (130 posti auto)
*Ulteriori parcheggi auto a pagamento non custoditi 
sono disponibili sia nel centro storico della città 
che fuori dalle Mura Urbane di Lucca. Per ulteriori 
informazioni e tariffe www.parcheggilucca.it o 
www.metrosrl.it 

Parcheggi Auto a pagamento custoditi
Autorimessa F.lli Pasquinelli, 
Via Vittorio Emanuele II, 78,
tel. 0583 419760
Parcheggi Auto gratuiti
Parcheggio Via dei Pubblici Macelli 
Parcheggio Don Franco Baroni/Via delle Tagliate
(chiuso mercoledì e sabato mattina per mercato 
settimanale).
Parcheggi Camper a pagamento
Parcheggio Luporini (parcheggio non custodito), 
V.le G. Luporini, tel. 0583 495323, 
Il parcheggio del Borgo (parcheggio custodito),
Via Passaglia, 318, tel. 0583 330882, 331 9385603, 

Voucher Bus Turistici
Metro srl - IAT Città di Lucca
Vecchia porta San Donato, piazzale Verdi,
tel. 0583 583150 - www.metrosrl.it

                          ALTOPASCIO

NOLEGGIO AUTO
A.B. Multiservices, Località Palandri, 22/A,
tel. 0583 269155 

                          CAPANNORI

NOLEGGIO AUTO
Vv Nolo, Via Sottomonte, 70, tel. 0583 189 0738 
Elga noleggi, noleggio camper, via Nuova di 
Paganico 9, tel. 340 3417989

NOLEGGIO AUTO CON CONDUCENTE
Marlia Express, via Villa Fontana 72, Marlia, 
tel. 348 3580522 

NOLEGGIO BICICLETTE
Noleggio e-bike, Ostello La Salana, via del 
Popolo 182, tel. 339 7237912    



32

                      
                   ASSISTENZA SANITARIA

Ospedale San Luca Via Guglielmo Lippi Fran-
cesconi, 556, 55100 Lucca, tel. 0583 9701
Farmacia Comunale Lucca 24 ore Piazza Curta-
tone, 7, 55100 Lucca, tel. 0583 491398

                        SERVIZI IGIENICI

Bagni Pubblici Lucca, Via Pescheria, centro sto-
rico, Lucca
Orario di apertura: tutti i giorni dalle ore 10 alle 
ore 19.

           ASSISTENZA SENTIERI E CAMMINI

CAI Sezione di Lucca, tel. 0583 582669 
segreteria@cailucca.it
FEDER.CAMMINI - Federazione di Vie, Itinerari 
e Cammini - federcammini@gmail.com

             INFORMAZIONI TURISTICHE

Vedi retro copertina

Villa Basilica, Le Pizzorne (domeniche e giorni
festivi dei mesi estivi) 

credits fotografici:
Archivio fotografico Ambito Turistico Piana 
di Lucca, JOBDV/Studio, Riccardo Bianchi, 
Quirino Fulceri, Roberto Giomi, Marco Pignatelli,
Foto gallery Francigena Tuscany Marathon, 
iT’s Tissue, Lu.Be.C.

SCANSIONA IL QR
e accedi subito a tutte le 
informazioni pratiche in 
modo smart.

            MERCATI CONTADINI FILIERA CORTA

Capannori, P.zza Aldo Moro (mercoledì mattina)
Marlia, P.zza del Mercato (sabato mattina)
Lucca, P.zza S. Francesco (mercoledì pomeriggio)
Lucca, Foro Boario (sabato mattina)
Guamo, Le Piastre (mercoledì mattina)
San Leonardo in Treponzio, Via Sottomonte  
(martedì mattina)

                          MONTECARLO

PARCHEGGI AUTO BUS E CARAVAN
È possibile parcheggiare sia nel centro storico 
(disco orario 1 ora) o nei parcheggi all’esterno 
della cinta muraria. Tutti i parcheggi sono gratuiti.

                          PORCARI

AUTO MOTO SHARING
Aura Service, Via Giacomo Puccini, 2204,
tel. 0583 429444 
Spadoni Pierangelo, Via Francesco Carrara, 3, 
tel. 0583 211428 
 

                          VILLA BASILICA

PARCHEGGI AUTO BUS E CARAVAN
I parcheggi sono di norma gratuiti su tutto il 
territorio comunale ad eccezione delle giornate 
festive in prossimità del centro abitato delle 
Pizzorne.

              MERCATO ANTIQUARIATO
Lucca, Via del Battistero, Piazza Antelminelli, 
Piazza San Martino, Piazza San Giusto e Piazza 
San Giovanni (ogni terza domenica del mese e 
sabato precedente)





Toscana

Piana di Lucca
L’ambito turistico Piana di Lucca è formato da:

In collaborazione con: Con il contributo di:

Firenze

Comune
di Altopascio

Comune
di Montecarlo

Comune
di Porcari

Comune di 
Villa Basilica

Comune
di Capannori

IAT Lucca - Vecchia Porta San Donato, Piazzale Verdi
tel. +39 0583 583150 - turismolucca@metrosrl.it

Biblioteca Comunale - Piazza Vittorio Emanuele n. 23
tel. +39 0583 216280 - turismo@comune.altopascio.lu.it

Ufficio Turismo - Piazza Aldo Moro n. 1
tel .+39 0583 428588 - promozione.territorio@comune.capannori.lu.it

Info Point - Via Roma n. 7
tel. +39 0583 228881 - prolocomontecarlo@gmail.com

Biblioteca Comunale - Via Roma n.121
tel. +39 0583 211884 - biblioteca@comune.porcari.lu.it

Info Point - Via del Castello n. 48 - Botticino
tel. +39 0572 461611 - info@comune.villabasilica.lu.gov.it
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